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“ S O W I N G  T H E  F U T U R E :  F O O D  E D U C AT I O N  A N D  

E N V I R O N M E N TA L  AWA R E N E S S  O F  T H E  Y O U N G  G E N E R AT I O N ”

Gli organizzatori contribuiscono con questo evento alle attività di 
supporto allo European Year of Youth (EYY2022) 

Con il patrocinio di AISTEC

L’immagine del “ruralissimo Molise” vincolò, negli anni Trenta, que-
sta regione, come molte altre del centro-meridione italiano, alla ce-
realicoltura come scelta di sviluppo agrario deciso dall’alto, veico-
lando consumi e scelte alimentari che allontanarono le popolazioni 
dalle varietà tradizionali tipiche delle loro terre, in favore di varietà 
e prodotti più standardizzati. Col tempo questa scelta, consolida-
ta dall’approccio produttivista della prima PAC, ha determinato la 
perdita di biodiversità e di varietà alimentare, determinando in al-
cuni casi anche gravi conseguenze per il benessere della cittadinan-
za. Oggi, un movimento di riscoperta della importanza della biodi-
versità e delle potenzialità di alcune varietà antiche e di riscoperta, 
contro le “monocolture della mente”, contribuisce a fare delle aree 
rurali un laboratorio di nuove modalità di autorganizzazione della 
cittadinanza alimentare e di innovazione socio-economica basata 
su responsabilità e partecipazione. Ne deriva un interessante intrec-
cio di competenze scientifiche, di saperi e pratiche patrimoniali, di 
nuovo comunitarismo e recupero delle tradizioni e vocazioni locali, 
di produzione responsabile dischiudendo a una possibile rilettura 
delle campagne come aree meno fragili e più dinamiche di quanto 
una facile dicotomia tardo-moderna le abbia pensate fino ad oggi.

5 Ottobre 
15.00 / 19.00 | Convegno scientifico

6 Ottobre
10.00 / 12.00 | Tavola rotonda
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